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DALLA COMMISSIONE PARLAMENTARE DI VIGILANZA 

; Precisati gli indirizzi 
! per la riforma RAI-TV 
Mi pluralismo dovrà qualificare tutte le singole strutture (reti, testate, ecc.) della televisione e della radio 
[* L'« alto livello professionale » e la « capacità d'interpretare i principi sanciti dalla riforma » indicati come 
"ri «soli requisiti validi» per la scelta dei dirigenti - Proposto l'inizio della tv a colori per il luglio del 1976 

f Negata l'autorizzazione a procedere 

DC e MSI salvano 
notabile accusato 

di corruzione 
• V Con. Carenini, che avrebbe incassato 770 milioni 

da alcuni industriali — Anche i deputati Lima e 
Costamagna sottraiti al giudizio della magistratura 

f La DC ha dato un'ulteriore 
prova di quanto Ipocrite sia
no le sue attestazioni di vo
ler contribuire alla moraliz
zazione della vita pubblica 
liberandosi, secondo l'Indica
zione del voto del 15 giugno, 
di metodi e personaggi che 
hanno mosso allo sdegno IH 
opinione pubblica. E' accadu
to Ieri alla Camera dovo 1 
deputati de, una volta tanto 
massicciamente presenti, e 
approfittando del vuoto pres
soché completo del banchi so
cialisti, socialdemocratici e 
liberali, hanno respinto con 
l'aiuto del gruppo fascista la 
proposta della giunta di con
cedere l'autorizzazione a pro
cedere a carico dcll'on. Egl-
dio Carenini Imputato di cor
ruzione continuum 

Il Procuratore della Repub
blica di Napoli aveva chiesto 
la sottomissione a giudl'/lo 
del deputato de per 11 fatto 
che egli ha accettato dena
ro da parte degli industriali 
Colussl. Mlgnlnl e Spagno-
ti in cambio di un comporta
mento a loro favore nell'am
bito dell'attività parlamenta
re. In sostanza 11 Carenini 
si sarebbe dato da faro per 
ritardare l'approvazione e 
l'attuazione di una legge fi
scale che avrebbe Imposto 
agli Industriali della zona di 
Assisi II pagamento di Im
poste e tasse che avevano 
potuto evadere In preceden
za: per la non trascurabile 
cifra di oltre 19 miliardi di 
lire. E infatti tut ta la fac
cenda della corruzione si è 
svolta In parallelo con l'Iter 
di una legge che modificava, 
dandone una Interpretazione 
autentica, le norme di un 
precedente provvedimento di 
denscallzzazlonc. 

A tale scopo gli Industriali 
avevano fissato un compen
so a favore di « un signore 
di Milano», che secondo un 
conteggio effettuato avrebbe 
Incassato In più riprese la 
somma di 710 milioni per le 
sue « prestazioni ». Le Inda
gini giudiziarie avevano poi 

condotto ni convincimento 
che tale «signore» era II 
deputato democristiano Egi
dio Carenini. 

Nella vicenda sono risul
tati coinvolti anche l depu
tati Glampaglla e Quaranta 
che avrebbero ricevuto dalla 
ditta Colussl rlspettlvamento 
8 e 2 milioni sempre al fine 
di fare loro sostenere In se
no nlla Commissione Finan
ze un atteggiamento favore
vole agli interessi degli Indu
striali di Assisi. 

La giunta per le autoriz
zazioni aveva raccomandato 
che l'autorizzazione venisse 
concessa sia perché non si 
era ravvisato alcun dubbio 
di persecuzione nel confronti 
degli imputati parlamentari, 
sia perche 11 reato di corru
zione al fine dì atti contrari 
a doveri di ufficio non può 
ritenersi coperto dalla garan
zia di Irresponsabilità del 
parlamentare per gli Httl da 
esso compiuti nell'ambito del
la propria funzione. 

Ma tutti 1 riferimenti di 
fatto e tutte le argomenta
zioni giuridiche portato dal 
compagno Benedetti, benchò 
avessero ottenuto l'assenso 
della giunta a nulla sono 
valsi dinnanzi alla determi
nazione del gruppo demo
cristiano di salvare ancora 
una volta un suo uomo 

Comportamento analogo 11 
gruppo de ha avuto nel ri
guardi delle richieste di au
torizzazione contro l'on. Li
ma (falsità Ideologica com
messa da pubblico ufficiale 
In atti pubblici) e l'on. Co
stamagna (oltraggio a pub-
bllco ufficiale). Anche in que
sti casi i deputati comunisti 
hanno votato a favore del
la concessione la quale però 
non è passata per 11 preva
lere del voto congiunto di 
democristiani e missini. 

Dopo lo sconcertante esito 
del voto. I compagni Frac
chi» e Benedetti hanno rlla 
sciato una dichiarazione di 
dura condanna dell'atteggia
mento tenuto dalla DC. 

E' direttore del Tesoro 

Per Ventriglia 
due miliardi 

di liquidazione? 
LI pagherebbe il Banco di Roma - Ha già una 
pensione di un milione e 200 mila lire mensili 

Una liquidazione Ingente. 
secondo Indiscrezioni attorno 
al due miliardi di lire, ver 
rebbe pagata all'attuale diret
tore de! Tesoro Ferdinando 
Ventriglia per le prestazioni 
fornite negli ultimi anni 
In qualità di amministratore 
d»l Banco dt Roma La noti
zia e contenuta nelle Interro
gazioni parlamentai! prescn. 
tate in proposito dal soclalde. 
moeratlco Sullo e dal libera
le VaUUittt. Il Banco- di Ro
ma è un istituto bancario di 
proprietà pubblica ('.a quasi 
totalità delle azioni e proprie
tà dello Stalo e conferita al
l'ente di gestione 1RI). Tutta
via nelle aziende ed enti pub
blici bancari non vige alcuna 
norma retributiva di caratte
re pubblicistico e tutto si de
cide a trattativa privata. 

Questo fatto ha permesso 
a Ventriglia di tare glà.ln 
breve spazio di anni, ben tre 
«carriere» nell'ambito della 
finanza pubblica. 

E' quanto risulta dalla let
tera del scgrctar.o nozìoivile 
della Federazione lavoratori 
del credito (CGIL) Dionln'o 
Palmieri pubblicata dal-
l'Espresso 11 21 octtembre II ; 
direttore dell'espresso aveva ' 
presentato Ventriglia come un | 
eecvlonalc « servitore dello i 
Stato». Il dirigente della 
FIDAC ricorda Invece che | 
Ventriglia «i suol Interessi I 
sa ben amministrarli tanto i 
che, per avere, per alcuni an ! 
ni, prestalo servizio come ' 
consulente al Ranco di Napoli 1 
e all'IHVTCìMER il mnsiK'.io 
d amtninlstra.-iono di quei- I 
l'Istituto di d i ruto pubblico 1 
provvidi-, nel 1067 ttH, a lm- ! 
metterlo nel ruolo del perso- i 
naie e a ricostruirgli la car
riera, lo nominò poi diretto I 
re e n t r a l e e lo collocò m i 
quiescenza con lauta liquida- | 

(41 cui non conosco , 

l 'ammontare) attribuendogli 
un assegno di pensione men
sile (che a tutt'oggl continua 
a percepire) di un milione e 
200 mila lire lorde ». Pochi 
anni di rapporto di lavoro, 
cioò, sono bastati a far di 
Ventriglia «pensionabile» (in
dipendentemente dal limiti di 
età) l'anzianità convenzionale 
cosi conseguita gli avrà Irut-
tato certo altre centinaia di 
milioni di liquidazione. 

La seconda carriera, a 
quanto pare non meno frut
tuosa, si e svolta In un giro 
di tempo altrettanto breve di 
permanenza «1 Banco di Ro
ma, incarico nel quale è di
venuto famoso soprattutto 
grazio all'esecuzione del «sal
vataggio» di Sindona castato 
al pubblico Italiano centinaia 
di miliardi (del quali alcune 
decine al Banco di Roma 
stesso), 

La terza carriera, appena 
Iniziata al ministero del Te-

l soro, lo ha posto nella po
sizione di principiale control
lore del sistema bancario. C e 
In questo campo unn trntll-

I zlone di omertà politica "ota-
i le del Tesoro- Il ministro Co-
; lombo ha sempre rlflututo di 
i valutare 1 regolamenti e gli 
| atti di quegli enti creditizi su! 
i quali avrebbe vigilanza (tal

volta partecipando al consi-
| gli di amministrazione con un 

rappresentante) e che eroga
no ogni anno decine di mi
liardi in prebende non molto 
dissimili da quelle esibito da 
Ventriglia Molteplici segnala-
/ onl e interventi della F^dc-
la/lnne lavoratori bancari so
no r maste senza risposta. 
Ventriglia non sembra ora .a 
persona più adatta a unii 
hiare questo stato (I. cose 
ed a restituire agli organi di 
governo. In fatto di correità 
amministrazione, un minimo 
di credibilità. 

Nostro servizio 
FOSSANO. 9 

Lazagna e uscito. Alle 10 
e un quarto è comparso sul 
piazzale delle carceri di Pos
sano, ha salutato le guardie, 
poi si è voltato verso la pic
cola folla che lo attendeva già 
da qualche ora non riuscendo 
a trattenere un profondo so
spiro. Il primo abbraccio e 
stato per la moglie, poi la 
figlia, 1 parenti, gli amici e 
quanti gli sono htatl vicino 
nel dodici mesi di reclusione, 
Darlo Fo, la Rame. Pietro 
Valpreda, arrivato nella notto 

C'erano anche Nuto Revelll 
e l'avvocato difensore Arnal
di. Lazagna è riuscito a mor

ta Commissione parlamenlare di vigilanza ha ulteriormente 
precitato gli Indirizzi generali — gli Indicati, nelle loro linee 
essenziali, dall'odg approvato il 31 luglio scorso — per la 
ristrutturazione della RAI TV prevista dalla legge di riforma. 
1! Consiglio d'amministrazione dell'azienda radiotelevisiva, dun 
que, ora può (e deve) procedere autonomamente nlla definì 
zlone delle nuove strutture 
ed alla nomina del dirigili* 1 
centrali (di rete, di tettata, 
delle direzioni di supporto, ec 
cctera). Il documento appro
vato Ieri all 'unanimità dalla 
Commissione parlamentare 
dopo un'ampia discussione 
(per 11 PCI sono Intervenuti i 
compagni Galluzzl, Vaio:! e 
Trombadori) è chiaro e signi
ficativo. 

In esso si ribadisce, In p'1-
mo luogo, che II principio del 
pluralismo — consistente nel
la apertura alle diverse ten
denze politiche, sociali e cul
turali — deve costituire 1! 
punto di riferimento fonda
mentale della nuova program
mazione radiotelevisiva. A t v 
le punto di riferimento — 
viene sottolineato — dovran
no Ispirarsi nel loro concreto 
operare I nuovi istituti dello 
accesso, dal diritto dt rettifi
ca, della proposta e. soprat
tutto al pluralismo dovranno 
attenersi le singole strutture 
operative (Improntate in par
ticolare al criteri dcll'lndiien-
denza, dell'obiettività, -le la 
completezza e della moltep'l-
cita delle fonti d'informato
ne) cui e affidata la realizzi-
zlone della nuova programma
zione. In altre parole: 11 ,)!•(• 
rallsmo — ha Indicato la Com
missione, ed è Importante ri
levare Il positivo significato 
di questa acquisizione — va 
Inteso come elemento qua'Ui-
canto di tutte le reti, di tat
to le testate, di tutte le nuo
ve strutture della radio e del
la tv. 

I,o rrti, le testate. 1 diparti-
vietiti, ecc. — specifica anco
ra la rlso'uzlone della Co.-n. 
missione parlamentare — sa 
ranno dunque strumenti in
coglierò e rappresentare la 
diversità e la ricchezza dei 
valori culturali presenti ne ra 
società. In un confronto tra 
capacità tecniche e culturali, 
escludendo contrapposizioni 
di carattere «Ideologico» e 
meccaniche suddivisioni di 
ruoli In relazione alle funzio
ni Informativa, culturale, edu
cativa e ricreativa del mezzo 
radiotelevisivo. 

« Costante » e « puntui le » 
dovrà essere anche il riferi
mento al valori di autonomia, 
di partecipazione, di promo
zione di libertà e di riconosci
mento del diritti civili e poli
tici. 

Il documento rileva Inoltre, 
fra l 'al tra la necessità di una 
articolazione In strutture di 
programmazione (per ciascu
na delle quali verranno v w -
gnati un numero di collo.ja-
zlonl orarie di trasmissione ed 
I relativi stanziamenti e mez
zi tecnici) per le reti ed 1 di
partimenti e sottolinea che '1 
decentramento Ideatlvo e pro
duttivo (che consenta un ade
guato apporto di contributi 
regionali alla programmi',,o-
no. In collaborazione con 1 
Comitati regionali previsti 
dall'art. 5 della legge di rifor
ma) è momento essenziale del 
pluralismo. 

Infine, la risoluzione 'lol'a 
Commissione parlamentare — 
respingendo ogni Ipotesi di 
« lottizzazione selvaggia» de
gli Incarichi direttivi azlend-i-
II — Indica come soli reqn'vli 
validi per la scolta del diri
genti delle nuove s t ru t t i re 
dell'azienda pubblica radiote
levisiva quelli di un «alto 
livello professionale», della 
« piena consapevolezza d-Uc 
peculiarità e funzioni del m-'••• 
zo radiotelevisivo », della « ca
pacità di interpretare 1 prin
cipi di apertura e pluralismo 
sanciti dalla riforma»: Il Ma
lore di questa Indicazione, do
po le polemiche anche aspi e 
che avevano portato all'attua
le, preoccupante situazione di 
« stallo ». va particolarmente 
sottolineato. 

AU'o.d.g. del lavori de'la 
lunga riunione di Ieri (che f! 
è protratta fino alle 15 c'è' 
pomeriggio) erano anche altri 
argomenti. Sulla questione 
della TV-colore ha svolto una 
Informazione 11 sottoscgre-i. 
rio alle Poste e Telecomunlen. 
zionl Fracassi (d.c), il q'-n'c 
ha esposto la posizione del 
ministro sen Orlando. fa/o-
revole ad Iniziare le t rasnrs . 
sioni (su entrambi 1 canali e 
per 15 ore settimanali) nel lu
glio '73. Contro l'introduzione 
della TV-colore a tempi rav
vicinati si 6 pronunciata ~ 
come è noto — la Federazio
ne CGIL-CISLUIL. La Com-
missione esprimerà 11 proprio 
parere In una delle prossime 
riunioni. 

Per quanto riguarda le -it-
brlche Tribuna politica <• 
Tribuno sindacale e stato de
ciso, accogliendo una propo
sta del compagno Tromba-
dori, che. In attesa detla nuo
va strutturazione e rego-a-
mentazionc (Il problema ve.-. 
rà affrontalo quanto prima), 
esse si articolino per t u f o '1 
'73 secondo i criteri fissati pei 
la Tribuna elettorale del mag
gio giugno scorsi. 

I! Consiglio d 'ammlnlst ' i -
zlone della RAI aveva da pr.r 
te sua concluso Ieri mattina 
la discussione generale rei M'i
va alla ristruttura/ 'onc della 
azienda radiotelevisiva, dando 
incarico al direttore g e n e : i e 
Principe di redigere un « do-
cumentn di lavoro» nepllut'.t-
tlvo delle posizioni emerse n*-l 
dibattito e «da utilizzare — 
precisa un comunicato dolo 
ufficio stampa — per le dr-li-
b«-ra?loni che saranno adott i-
te nella prossima riunione del 
lfi ottobre ». 

FOSSANO Lazagna con la moglie e la figlia subito dopo la scarcerazione 

Accusato di essere l'« ideologo » delle « brigate rosse » 

LAZAGNA È USCITO DAL CARCERE 
UN ANNO DOPO L'ARRESTO 

Problemi per le possibilità di lavoro dell'avvocato genovese - Respinge tutte le accuse 
Un giudizio su Girotto: « Non ha mai avuto il coraggio di guardarmi in faccia » 

morare qualche parola solo 
dopo parecchi minuti, quindo 
Eli applausi si sono calmati 
e quando t stato sicuro di 
aver ripreso la padronanza di 
so. 

Ha mostrato la notifica del 
provvedimento di soggiorno 
obbligato che lo confinerà a 
Ronchetta Ligure per 1 pros
simi mesi. Sotto la sua firma 
c'erano poche righe: «Prote
sto per la violenza della sud
detta Imposizione violatrice 
dell'art. 27 della Costituzione, 
della libertà di lavoro e di 
circolazione ». Dira poco più 
tardi: «A Rocchetta potrò 
solo scrivere e telefonare: an
che 1 funghi sono In un altro 
comune e non potrò racco-

Ieri sera a Tribuna Politica 

In TV ! partiti discutono 

le misure contro la crisi 
Un dibattito sulla gravità 

della crisi economica Italiana 
si È avuto Ieri sera nel corso 
della Tribuna politica tra
smessa dalla Rai TV ed alla 
quale hanno partecipato 1 
rappresentanti di tutti i par. 
tlti presenti In Parlamento: 
Il compagno Cervettl per il 
PCI, Vincenzo Scotti per la 
DC. Giolittl per II PSI, Can
gila per il PSDI. Giorgio La 
Malfa per 11 PRI, Anderlini 
per la Sinistra indipendente, 
Valentino Parlato per il 
PDUP, Alpino per il PLI; pre. 
sente anche un senatore mis
sino. 

La gravità della situazione 
economica Italiana non è sta
ta negata da nessuno del par
tecipanti, a parte alcune af
fermazioni ottimistiche di La 
Malfa dettate dalla costata
zione che nel corso di questo 
anno « i prezzi al consumo 
ed il costo della vita crescono 
molto più lentamente dì quan
to non stano aumentati nel 
corio del '74 ». Il compagno 
Cervettl ha rilevato che «la 
gente non ci chiede a che 
punto è la crisi, ma come 
uscirne » e si è richiamato 
alla proposta avanzata dal 
partito comunista di un pro
gramma a medto termine. I 
comunisti, ha detto Cervettl. 
ritengono «che la ripresa non 
possa essere altidata al gioco 
delle forze spontanee e al 
gioco delle forze di mercato 
che da so/c o non sarebbero 
in grado di avviarla oppure 
la avvterehbero sul vecchi bi
nari » « Parliamo di pro
gramma a medio termine da 
elaborare e da attuare subito 
•— ha continuato Cervettl — 
con il concorso di tutte le 
forze politiche democratiche, 
di tutte le lorze sociali pro
duttive ti. Punto centrale di 
questo programma deve esse-
re lo sviluppo della occupa
zione e per fare questo occor
re un programma di Inve
stimenti non dispersivi, ma 
concentrali In alcuni campi 
(agricoltura, edilizia popola

re e scolastica, settori dell'In
dustria ben definiti); utiliz
zare a questo fine tutu gli 
strumenti economici (dal ere 
dito al Materna delle parteci
pazioni statali): avere parti
colare attenzione per la pic
cola e media industria, spe. 
clalmento nel Mezzogiorno. 
In questo quadro — ha pro
seguito Cervettl — vogliamo 
anche esaminare 1 problemi 
del costi, della produttività, 
della mobilità, dell'assentei
smo, della utilizzazione degli 
Impianti e veder chiaro nelle 
remunerazioni e nel loro li
velli. 

Sulla necessità di indicare 
un programma a medio ter
mine basato su una ripresa 
degli investimenti vi è stata 
una convergenza di posizioni 
anche da parte di La Malfa 
e Giolittl. L'esponente socia
lista ha affermato che 11 cir
colo vizioso della crisi lo si 
spezza «con un programma 
di flussi dt Investimenti che 
abbiano continuità, certezza 
e cioè come è già stato detto 
con un programma a medto 
termine» ed ha aggiunto che 
« il governo la fiducia delle 
forze produttive e in primo 
luogo del sindacati se la deve 
conquistare ». 

Secondo Scotti (che ha rlco. 
noscluto la Insufficienza del 
provvedimenti congiunturali 
a risolvere la critica situa
zione attuale) non basta dire 
di voler modificare la do
manda « accentuando 11 peso 
dei consumi sociali rispetto 
a quelli privati parche resta 
11 problema di chi la gli In
vestimenti e quali sono le 
condizioni possibili per un 
loro rilancio a breve ter
mine ». Parlato del PDUP ha 
sostenuto che per cambi-ire e 
per produrre beni e servizi 
che rispondano alle esigenze 
della popolazione largamente 
insoddisfatte occorre « una 
svolta politica, una fuoriu
scita da questo intenta, l'av
vio, la costruzione di un go-

i verno di sinistra ». 

Invito all'azione unitaria 

Intervento di Didò 
al consiglio FSM 

m. ro. 

Il segretario confederale 
della CGIL, Mano Didò, e 
Intervenuto ieri a Parigi al 
consiglio generale della Fe
derazione sindacale mondiale 
che celebra quest'anno il tren
tennale della sua esistenza. 
Didò, che ha parlato a nome 
della segreteria della CGIL. 
si e In particolare rllcrlto al-

! la crisi m ano nel rapporti 
economici mondiali e al per-

i durare dello sfruttamento 
, neocolonialista per sottollnea-
I re come « questa crisi mette 
1 a nudo problemi che richie

dono un impegno nuovo di 
lutto 11 mondo del lavoro». 

Dalla realtà internazionale 
— ha detto ancora Didrt — 
emerge « l'esigenza di un nuo-

I vo ordine economico che de 
ve significare soprattutto 

I nuova distribuzione della rie-
I chezza nel mondo e l'utilizzo 
! pieno delle risorse per la pro

duzione di beni che servano 
tutta l'umanità ». 

Concludendo il segretario 
confederale della CGIL ha 
proposto che la FSM si ri
volga alla CISL con un ap
pello che, accantonate le 
pregiudiziali ideologiche, « in-
viti tutto 11 movimento sin
dacale a ricercare la conver
genza, l'intesa e l'azione uni
taria Intorno a problemi co
me quelli della liberta, del
l'occupazione e della ridistri
buzione della ricchezza nel 
mondo ». 

, gllerll perdio sono oltre 11 
confine comunale » 

j Anche la moglie Aurora 
, aveva espresso ieri le sue 
i perplesslià per I! futuro 80, 
I mila lire al mese per la pen-
I slonc dì invalidità di Glovan 
I Battista, ferito durante U 
| guerra partigiana, 85 mila 

de!l'«assegno alimentare» pas
sato dall'INAIL per II quale 
lavorava Lazagna; possibilità 
di lavoro pressoché nulle. 

11 discorso si sposta sulla 
sua detenzione, sui motivi por 
1 quali fu arrestato, e cioè 
la deposizione di padre GI-
rotto dopo l'incontro di Pavia 
e 1 due documenti trovali 
nel «covo» di Robbia no di 
Medlglìa, una fotocopi* del 
mandato di cattura spiccato 
nel suoi confronti dal giudice 
Sassi nel '72; e una lettera 
a lui Intestata e firmala da 
un certo Gallottl. 

Del primo dice: «Olrotto 
mi è sembrato il classico 
millantatore. Era logorroico, 
parlava sempre di sé e di co
sa aveva fatto- mi ha la
scialo un'Impressione negati
va. Nel confronti davanti al 
giudici non mi accusava mal 
direttamente, era imbarazza
lo perché si rendeva conto 
dell'Instabilità dell'accusa ». 

Lazagna ha detto di averlo 
incontrato occasionalmente, 
per la curiosità di conoscerlo 
dopo 11 gran parlare che se 
ne era fatto. 

Semplice la spiegazione per 
la copia del mandato di cat. 
tura: «L'avevano tutti, gior
nalisti, avvocati, perchè solo 
lo potu.0 averla fatta giungere 
a Robblano? ». 

Per la lettera a lui inte
stata Lazagna dice che In 
quel periodo la corrisponden
za gli era stata posta sotto 
sequestro dal giudice Viola: 
la lettera è datata gennaio 
'73, il sequestro durò fino a 
dicembre dello stesso anno, 
quindi lo scritto avrebbe do
vuto passare prima -sul ta
volo del maglstratq. Smenti
sce di aver mal ricevuto la 
lettera, secondo l'accusa spe
dita a Torino. La busta, però, 
non si trova, e qui devono 
essere indicate la destinazione 
e la provenienza. 

Verso mezzogiorno. Laza
gna si allontana: ha inten
zione di passare per Genova 
a salutare il padre Umberto 
di 82 anni, poi subito a Roc. 
chetta, nella casa della mo
glie. 

Mercoledì sera, una dichia
razione dell'avv. Zancan ave
va ribadito 1 dubbi della di
fesa : « Per quanto riguarda 
la libertà di Lazagna essa 
viene per leg'to, e pertanto 
non può essere motivo di sod
disfazione per la difesa che 
attende con fiducia la senten
za del giudice istruttore. Per 
rispetto alla serenità di giudi
zio del magistrato non e 11 
caso di valutare il merito In 
questo momento, anche per
che le ragioni dell'innocenza 
d: Lazagna sono già state 
esposte nelle memorie rinora 
presentate agli Inquirenti ». 
E' una conferma ulteriore che 
la vicenda e ancora lontana 
dalla sua conclusione 

Massimo Mavaracchio 

FIRENZE, 9 
11 Comitato esecutivo di 

«Magistratura democratica», 
ha diramato, dopo la scarce
razione di Lazagna, un co
municato nel quale, fra l'al
tro, si dice che: «il coinvol
g i m e n e di G B . Lazagna. In 
base ad clementi probatori 
assai labili, nel processo sul
le criminali Imprese delle 
« brigate rosse ». rientrava 
nel tentativo di evocare l'esi
stenza di un plano sovversi
vo della sinistra italiana, pla
no da contrapporre alla pro
vata esistenza di un compie-• 
so di tramo eversive ordite 
dalla estrema destra. La con 
ferma di tale giudizio si ri
cava definitivamente dalle ge
neriche accuse partile, in mo
do abnorme sotto l'aspetto 
tecnico, contro il giudice D" 
Vincenzo alla viglila della 
campagna elettorale dell'ul
tima primavera ». 

Nel comunicato si dice an
che che la manovra provoca
toria e stufa arrestata. SI 
conelude poi cosi- « l'intcrven 
to di Magistratura democra
tica, lungi dal rappresentare 
un mezzo di pressione su sin
goli colleghl. richiama invece 
il valore della effettiva indi
pendenza della magistra
tura ». 

L'IMI ha finanziato 

i familiari 

di un proprio 

dirigente ? 

T deputati comunisti Bac
chi. Raffaelli, Barca e La 
Torre hanno rivolto un'in
terrogazione al ministro del 
Tesoro e al ministro della 
Marina mercantile per sape
re se corrispondono a verità 
le notizie apparse sulla stam
pa, relative a ceri! finanzia
menti accordati dal «Credi
to Navale », sezione autono
ma dell'Istituto Mobiliare Ita
liano (IMI). SI t rat ta di cre
diti concessi a società arma-
1 orlali nelle quali sono diret
tamente interessati, in quan
to azionisti, parenti de] dot
tor Efisto Cao, responsabile 
della direzione linanzlana 
Italia estero dell'IMI (approv
vigionamento fondi sul mer
cato del capitali in Italia e 
all'estero), con il grado di 
direttore centrale unico, dele
gato dal direttore generale 
dell'IMI anche al coordina
mento dell'attività del cita
to « Credito Navale. 

Nell'interrogazione si ch!e 
de Inoltre se 11 Governo è 
a conoscenza che altri cre
diti assistiti da contributo 
statale sono stati accordati 
a società costituite unica
mente dalla famiglia del 
Cao e se è vero che 11 dot
tor Eflsio Cao ha dato 11 
suo assenso come dirigente 
dell'IMI ad operazioni di cre
dito a favore della « Carbo-
slder S.p.A. ». di cui sarebbe 
stato o sarebbe componente 
del Consiglio di Amministra
zione. 

I deputati comunisti chie
dono inoltre di sapere quali 
accertamenti, in quale epo
ca e con quale esito ha com
piuto sul fatti denunciati dal
la stampa il Ministero della 
Marina Mercantile, e 11 ser
vizio di vigilanza sulle Azien
de di Credito della Banca 
d'Italia: e quale posizione 
abbia assunto 11 rappresen
tante del Ministero del Te
soro nel Consiglio di Animi-
n^'-azlone del «Credito Na
vale ». 

Direttore 
LUCA PAVOLINI 

Condirettore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore responsabile 
Antonio DI Mauro 
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Lettere 
all' Unita: 

Indignazione e sgo
mento per la re-
pressione in Spagna 
Egregio direttore, 

allego copia della lettera da 
me inviata a S S papa Paolo 
VI spelando sia passibile la 
sui pubbliiazioue nello spa 
zio nseriato alle lettere dei 
lettoli Ecco il testo 

« Santità, con sentimenti di 
orrore, come essere umano, 
e di vergogna, come distia-
ita, no seguito la vicenda dei 
cinque patitoli giustiziati 
(questa volta, bontà sua. non 
con la gurrotu) dal regime li
berticida di Franco; ma quel
lo che mi ha particolarmen
te scossa (e non solo mej è 
che Lei non abbia neppure 
tentato di usare della facoltà, 
di cui e depositario, per im
pedire quegli omicidi ' lega
lizzati " dai Torquemàda. E 
parlo della scomunica Visto 
che m pieno XX secolo essa 
non è ancora caduta in disu
so, dal momento che s S. pa
pa Pio XII se ne è servito 
per scomunicare t comunisti, 
io non riesco a comprendere 
perchè Lei non abbia, non di
co scomunicato, ma almeno 
minacciato di scomunica Fran
co e t responsabili con un 
positiva intervento che non 
si limitasse a blande suppli
che di clemenza che, in defi
nitiva, non essendo state ac
colte, hanno finito per sminui
re, agli occhi del mondo, il 
prestigio stesso della Chiesa. 
E' pacifico che, in un mo
mento tanto difficile e oscu
ro per quel disgraziato paese, 
una minaccia di tale portata 
avrebbe posto il "cattolicissi
mo " Franco di fronte al pe
ricoloso giudizio dell'intero 
popolo spagnolo, fervidamen
te cattolico osservante, co
strìngendolo così a un bivio 
senza uscita e conseguente
mente a una scelta civile. Co
munque, una minaccia in tal 
senso, sebbene " a posterio
ri " potrebbe ancora servire 
da valido freno alle inutili e 
barbare repressioni che sono 
in atto presso quel vacillante 
regime come in altri, che si 
professano cattolici, dell'Ame
rica Latina ». 

LETIZIA BISSO-LINO 
(Como) 

Altre lettere In cui si espri
me lo sdegno e lo sgomento 
per la repressione fascista in 
Spagna ci sono state scritte 
anche dal lettori: Carmelo 
VIOLA di Acireale, Francesca 
ZAMBELLI di Milano, Omcr 
VICINELLI di Bologna, Giù-
seppe MANNI di Cenova-Cor-
nlgliano, Vincenzo r . di De
sio, Cesare PAVANIN di Len-
dlnara, G. BEVILACQUA di 
Milano, Domenico ROCCA di 
Roma, Renzo ARDUINI di 
Napoli, Guglielmo GIACCIO di 
Milano, Gaetano LIUZZI di 
Arco. Lina LEUCI di Corta!» 
(Catanzaro). Eugenio GARIM-
BERTI di Milano. Bruno MAR
CHESINI di Alfonslne, R. 
FERRARI di Ravenna (cui vo-
gllamo far rilevare, come del 
resto abbiamo già scritto, che 
l'Unione Sovietica non può 
rompere I rapporti con la 
Spagna dato che essa non ha 
più relazioni diplomatiche 
con quel paese da quando 11 
fascista Franco arido al po
tere). 

Va proprio male 
il « documentario » 
televisivo sull'URSS 
Cara UnltA, 

quella specie dt zibaldone 
che la Tv ci ha trasmesso, 
nel telegiornale delle ore 20 
del 16 settembre, come anti
pasto dei servizi da essa ap
prontato sulla vita nell'Unio
ne Sovietica, permette già di 
farsi qualche idea sul conte
nuto delle trasmissioni che 
seguiranno, E non credo sia
no molti i telespettatori che 
hanno seguito la prima pun
tata, ad aver capito bene co
sa si sia voluto dimostrare 
con quel disordinato susse
guirsi d'immagini eolie attra
verso l'Immenso territorio so
vietico, senza che fra esse ci 
fosse un nesso — storico, po
litico, informativo — che po
tesse dare una linea di orien
tamento sulle puntate succes
sive. 

Poi, il fatto che la televi
sione abbia affidato la super
visione del mastodontico ser
vizio ad Alberto Ronchey, il 
più settario e sofisticato an
ticomunista italiano, era già 
di per se indicativo dì quan
to gli autori si sono prefissi, 
con chiaro intendimento po
litico, in linea di propaganda 
anticomunista per uso inter
no, dalla trasmissione medesi
ma 

Ma a trasmissione comple
tata, si otterranno davvero i 
fini che ci «( ero proposti'' 
Sembra che a quei signori il 
15 giugno non abbia insegna
to nulla 

P. F. 
(Varese) 

Altre lettere di severa cri
tica alle prime puntate di 
Russia allo specchio ci so
no state scritte da Leandro 
CANEPA di Arma di Taggia. 
Bruno GIALDINI di Genova-
Struppa, Alessandro ANGELI
NI di Livorno. 

L'irrisoria tredi
cesima di agenti 
e finanzieri 
Cara Unita, 

siamo un gruppo di guar
die di PS e dt finanzieri di 
Napoli e di centri limttroli. 
Vogliamo sottoporre all'atten
zione del Capo dello Stato, 
del governo e dell'opinione 
pubblica un problema quello 
della 1.1" mensilità Vn sot
tufficiale o una guardia con 
10 anni dì effettivo servizio 
percepisce ancora oggi una 13-
non superiore a 120 000 lire 
(pari a quella di un appren
dista). 

Vna 13' di questa natura o'-
fende, diciamolo francamente, 
l'onore di tutte le forze ar
mate e di polizia, tenendo 
presente che altra gente, con 
gli stessi anni di lavoro, con 

nnua'e grado d' is'ri.z-.cnc e 
ro-i meno sitr.'-c: pricrpi-
sre unn trcd:--('s-n-.r: che M ag
gira «nesso s:./'c .">0 "ii'rj .'/. 
re Per non dire del papave
ri dei ministeri e di altri prì-
iiìegmti ronsimili' 

Crediamo sia giunta 1 ore. di 
affrontare e risolvere questo 
problema togliendo intanto 
dalla nostra tredicesima i so
li assegni lamil-.ari e la in
dennità di presenza Se ciò 
non si veniichera saremo co
stretti a dar rifa ad una pro
testa che si farà sentire 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di adonti di PS 

e finanzieri i Napoli) 

La rìrbiesta di questi agen
ti di polizia e finanzieri * 
stata oggetto di esame in re
centi riunioni del «Comitati 
di rappresentanza » della PS, 
che hanno chiesto al ministro 
Cui di risolvere al più pre
sto 11 problema. Sì tratta di 
una richiesta sacrosanta che 
non possiamo non sostenere. 

Un penoso denigra
tore delle feste 
dell"« Unità » 
Cara Unita, 

sulla Gazzetta di Parma, op-
pare sovente un trafiletto in
titolato « La coda del diavo
lo » Questo trafiletto contie
ne sempre le più grandi stu
pidaggini contro il Partito co
munista. Recentemente l'auto
re del trafiletto, che mai si 
firma, ha rivolto la sua bile 
contro la festa dev'Unita, 
sfoltasi a Firenze nel parco 
delle Cascine, manifestando la 
insofferenza che ha per le fe
ste deli-Uniti, come fece an
che con quello di Parma. Per 
Firenze trova da dire che la 
festa dcU'Vnith ha danneggia
to i fiorentini perche ha fat
to sviare i turisti americani 
ai quali non pince vedere lo 
sventolio delle bandiere ros
se nel pareo delle Cascine, 
parco che, secondo luì, do
vrebbe servire soltanto per 
attirare i turistt americani 

Potrebbe dirci questo scrit
tore, quanti anni dovrebbero 
passare prima che i turisti 
americani possano raggiunge
re il numero di gente che la 
testa dell'Unita ha fatto af
fluire a Firenze'' 

B G. 
(Parma) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci e impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare 1 lettori che ci seri-
vono, e ! cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni di 
spario. che la loro collabo
razione è di grande utilità 
per 11 nostro giornale. 11 qua
le terrd conto sia dei loro 
suggerimenii sia delle osser
vazioni critiche. Oggi ringra
ziamo: 

Domenico SOZZI. Secugna. 
go: Roberto MAROCCHI. Bo
logna; Eraldo MOROANTINI, 
Verona; Tullia GUAITA. Lier-
nn: UN GRUPPO di cittadini 
democratici di Saluzzo; Luigi 
LOMBARDI, Finale Ligure: A-
vito SALA. Genova: Carlo ZÌI-
RELLO. Milano: Fulvio PEZ
ZA. Novara; Roberto GON
NELLA Firenze; Maria SORDI, 
Roma; Giovanni SERGI. Bo
logna: Giovanni NICOLINI, 
Piacenza. 

Paolo CIUPPA, Lyon (Fran-
eia) (ci manda per conoscen
za una lettera Indirizzata al 
ministro del Lavoro per de
nunciare « la burocrazia de
mocristiana che blocca per an
ni le pratiche dei poveri emi
grati che hanno diritto alla 
pensione»): Pierluigi SOGNE, 
Milano («Eevo rtt-olpert-f una 
preghiera- di inserire quotidia
namente i "cambi", e non sal
tuariamente Lo spazio che oc
cupa la pubblicazione e dav
vero limitato- penso che lo 
si possa sempre trovare »); 
Pietro Cesare PAVANIN. Len-
dlnara (che in una bella ed 
appassionata lettera rievoca la 
figura del compagno Giacomo 
Calandrone: « A Madrid, a Bar
cellona, a Parigi, a Roma, 
sempre ed ovunque egli è sta
lo con i "suol" volontari an
tifascisti di Spagnai sempre 
ed ovunque a fianco dell'eroi
co popolo spagnolo che tutto
ra combatte »} 

Gaetano ZIPETO, S Giovan
ni Rotondo fw Quando mio fi
glio ha compiuto il 18 o anno 
mi è stata tolta la maggiora
zione che ricevevo sulla pen
sione. Dato che frequenta la 
scuola, ha diritto agli asse
gni per cui ho presentato tut
ti i documenti 'occorrenti. Li 
ho spediti all'INPS nove me
si fa. il tempo utile per far 
venire al mondo un nuovo 
cittadino, ma finora rimane 
tutto nel pìii assoluto silen
zio »!• T.mo BALLONI. Ren-
70 MONCO. Mario MANNINI. 
Dino CASINI. Bruno CASINI, 
Ciusenoe BORAGINE. Giulia
no POGGIALI. Firenze (« Sla
mo un gruppo di invalidi del 
lavoro iscritti all'ANMIL Is'on 
abbiamo nessun astio nel 
con (ronfi delle singole perso
ne, ma dobbiamo dire che 
enti come questo sono vere 
e proprie macchine mangia-
soldi, mentre non tutelano i 
veri interessi degli assistiti. 
Meollo passare le loro com
petenze di servizi soefoM « 
assistenziali alle Regioni»), 

Silvio CALESSO, Torino 
f« Vorrei pregare i nostri de
putati e senatori che alle Ca
mere presentino una nronosta 
al aoverno perchè si decida 
a dare anche a noi vecchi er 
combattenti della guerra *;5-
'IX un aumento almeno di 5 
mila lire al mese»'. France-
sco MAIORANO. Bari r« Et. 
sogna denunciare l'operato di 
quei sindacati autonomi tra le 
cui fila troviamo onerai non 
politicizzati trascinati in lot
te corporative il cui unico ef
fetto è queVn d' r-torcersi 
contro la classe onerala e le 
sue forme di lotta Questi one
rai dimenticavo c*c la d'Ita-
tura fascista in Ce s' è pò. 
tuta trstnnrnre proprio grazie 
a cuci tino d' srfopc-0 che 
rììvde Ir classe ov-ern-n va 
co-'ro a" --terrss* ric'W :io-
poia—ove e Jnsrin campo libe
ro alla reazione »). 


